
D. Signora Castello da Un
Passo Avanti all’UDC, cos’è
cambiato? 
R. Il movimento politico Un
Passo Avanti rappresenta uno
strumento associativo attraver-
so cui una classe dirigente
competente ed entusiasta tra-
guarda l’obiettivo di governare i
processi decisionali della nostra
comunità, rendendo più com-
petitivo il territorio grazie ad
idee e progetti innovativi e con-
creti. In un momento importan-
te come il rinnovo
dell’Assemblea Regionale
Siciliana, l’Unione di Centro ha
sposato il progetto del nostro
movimento politico offrendo
l’opportunità di candidare
donne e uomini che domani
avranno un ruolo nel governo della
cosa pubblica nell’ambito della coa-
lizione di centro-destra che sostiene
il Presidente Nello Musumeci. Per
l’Unione di Centro la nostra capacità
organizzativa, il taglio fortemente
associativo del nostro progetto, il
radicamento nel territorio e la spin-
ta innovativa dei tanti giovani del
movimento Un Passo Avanti rappre-
sentano il valore aggiunto che
rende attuale il messaggio di un
partito dalle radici antiche, dal
quale traiamo i vantaggi offerti dal
bagaglio di esperienze che ne carat-
terizza la classe dirigente regionale
e nazionale. D.Il dovere di esserci
nei manifestini elettorali, ci può
spiegare il significato? R. Lo slogan
che accompagna la mia campagan
elettorale testimonia il sentimento

che ha spinto tante amiche e amici
a credere nella mia candidatura. In
un momento di così grave crisi
sociale e politica della nostra isola,
infatti, unitamente al profilo estre-
mamente basso di un dibattito pub-
blico giocato su un livello di litigio-
sità inaudito e su uno scontro sem-
pre più povero di contenuti pro-
grammatici, la responsabilità di chi
ama la propria terra e non vuole
assistere come muto testimone al
capezzale del malato, ci induce a
fare un passo avanti sulla sfera
pubblica. Il “dovere di esserci” rap-
presenta il senso di responsabilità
con cui abbiamo accettato la sfida
del giudizio elettorale consapevoli
che il vuoto che avremmo lasciato
nel dibattito pubblico non sarebbe
stato riempito da contenuti, idee e

progetti migliori dei nostri. Al
contrario, sarebbe mancata
l'attenzione ad una politica
propositiva e costruttiva che
intendiamo incarnare per offri-
re un anelito di speranza ai
nostri concittadini, un contri-
buto di esperienza volto allo
sviluppo economico della
nostra regione affinché da
esso derivi occupazione e
benessere per quanti più sici-
liani sarà possibile.
D. Cosa augura ai siciliani per
queste elezioni? R.Ai siciliani
auguro di vivere nei prossimi
cinque anni in una regione
normale, dove la cosa straordi-
naria che sarà successa sarà
stata la gestione amministrati-
va di un Presidente esperto e

sereno come Nello Musumeci, in
grado di fare uscire dal tunnel del
pressappochismo e dell’arroganza il
governo della Regione Siciliana,
senza per questo cadere nel buio
dell’incompetenza e dell’inconclu-
denza della proposta politica grilli-
na. Per fare ciò, sarà necessario un
sovrappiù di riflessione in vista del
voto del prossimo 5 novembre, che
consenta agli elettori siciliani di
andare a votare con coscienza,
puntando su candidati che offrono
un contributo di capacità e modera-
zione unito all’entusiasmo e al dina-
mismo delle nuove generazioni. Mi
auguro che in questo contesto la
proposta della mia candidatura
possa trovare un’ampia accoglien-
za.  

Giuseppe Parisi 

www.informasicilia.com            CULTURA, OPINIONE, INFORMAZIONE E SPORT info@informasicilia.com

Giovedi  2 NOVEMBRE   2017         Anno XII, n° 12\22          0,50 €.    Copia omaggio

LENTINI - ELEZIONI REGIONALI SICILIANE DEL 5 NOVEMBRE 2017 

Editrice Il Libro    -     Direttore responsabile: Giuseppe Parisi  
Tariffa R.O.C. - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale  
D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/04 n. 46) art.1, comma 1, Siracusa Aut. n. 7

AL PEGGIO NON
C’E MAI FINE 

L’agone politico è la pratica più vici-
na alla guerra che l’uomo moderno
ha posto in essere. Come nella
guerra si cerca di prevalere sul
nemico per poterlo dominare e

poter esercitare il potere che deriva dalla vittoria, così
nella lotta politica si cerca di prevalere sull’avversario
per conseguire il diritto di occupare i posti di comando
lì dove “si puote ciò che si vuole”, come un grande
poeta che verrà dopo di me avrà modo di scrivere
riferendosi al potere che tutto informa di se.
Se volete, la guerra è più onesta del confronto politico
perché tra nemici non si fingono atteggiamenti ami-
cali: ci si combatte con lo scopo di prevalere sull’al-
tro.
In politica il nemico viene ipocritamente definito
“avversario” per dissimulare l’odio che si nutre nei
suoi confronti ed a volte si finge di tendere la mano
come espressione di solidarietà mentre, invece, lo
scopo è solo quello di far abbassare le difese all’altro
per poterlo meglio colpire.
Accade così, in un momento di acceso agone politico,
che tutti i contendenti manifestino apprezzamento
nei confronti di chi tra loro è il più autorevole per com-
provata capacità ed onestà specchiata e che tale
apprezzamento si traduca un attimo dopo in stilettate
velenose che tradiscono l’odio che in verità si prova
verso chi si ritiene possa essere il vincitore.
E così il figlio di un martire per mano mafiosa che
nella sua vita null’altro ha fatto che essere figlio di suo
padre e mettere a profitto questa sua genetica qua-
lità, pretende di dare lezioni di etica e morale a chi
con la sua vita ed il suo personalissimo sacrificio ha
dato prova costante e diuturna di integrità morale
mai deflessa nelle innumerevoli occasioni in cui è
stata messa alla prova.
C’è chi oggi si mostra critico nei suoi confronti quando
fino a ieri si affannava ad esporsi in prima fila per
applaudirlo per l’impegno profuso.
C’è ancora chi, profeta di una comica rivoluzione e
mirabile realizzatore della primaria esigenza del
“tengo famiglia”, tanto da occupare con parenti ed
amici tutti i ruoli pubblici che è riuscito a far propri
dimostrando di essere maestro di tastiera, dimentica
i conclamati inquisiti recidivanti in casa propria per
tentare di gettare un’ombra di sospetto su chi somi-
glia, invece, a come dovrebbe essere la moglie di
Cesare che, non solo è onesta per antonomasia, ma
appare anche come tale.
Amata terra di Sicilia, ti auguro per una volta che da
questa parodia della guerra che è diventato lo scontro
politico possa uscire vincitore, col conforto della forza
civica, chi è in tutta evidenza il migliore dei conten-
denti e prevalere anche sull’odio di chi lo teme.
A lui indirizzo questo mio insegnamento: La prima
arte che devono imparare quelli che aspirano al pote-
re è di essere capaci di sopportare l’odio.

Seneca

INTERVISTATA IN ESCLUSIVA 
L’IMPRENDITRICE 

COSTANZA CASTELLO   
Riportiamo un “pensiero”
di Luigi Boggio che abbia-
mo letto e anche pubblica-
to su Facebook  all’indiriz-
zo: “Lentini Elezioni
Amministrative 2016”.
Ovviamente abbiamo
chiesto e ottenuto l’auto-
rizzazione alla pubblica-
zione da parte dell’autore. 

Inizia: In un mese per ben cinque volte
sono entrati nella sede del''ex Inam di
Piazza Aldo Moro vandalizzandola. 
Questa volta rispetto a quella precedente i
danni sono stati seri e ingenti. Porte
distrutte, vetri rotti, fascicoli contenenti le
pratiche degli assistiti e dell'utenza in
generale buttati all'aria. 
Sapevano che non avrebbero trovati soldi
ma sono entrati lo stesso per fare danni
disconoscendo? 
Che in quelle stanze ci sono le pratiche
della sofferenza per una visita, il ticket, un
farmaco, la prevenzione e la cura in un
periodo di grave malessere sociale. 
Molte volte il comitato di cui fanno parte
alcune associazioni di volontariato e la
camera del lavoro hanno posto alla direzio-
ne provinciale dell'Asp,senza risposte, la
messa in sicurezza dell'ospedale dove
sono avvenuti anche dei vandalismi e della
sede di Piazza Moro, tirando fuori le 800
mila auro disponibili per la messa in sicu-
rezza e l'ammodernamento dell'intera
struttura in un luogo centrale della vita
della città e facilmente raggiungibile dagli
altri comuni del distretto. 
Questa volta nessuno può far finta di nien-
te per delle risposte immediate sul piano
delle indagini e della messa in sicurezza
delle nostre strutture sanitarie che riguar-
dano la salute di ognuno di noi. 
Se in questa città per ignavia o abbandono
andassero allo sfascio le strutture sanitarie
e le scuole vorrei capire cosa rimarrebbe in
questa zona sul piano dei servizi pubblici
fondamentali per la salute e la crescita cul-
turale di una comunità.

Luigi Boggio

COLLEGIO DI SIRACUSA
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LISTE PRESENTATE A SIRACUSA
Cento passi per la Sicilia (Fava presi-
dente): Arezzi Marco, Cancemi
Gaetano, Piccione Alessia, Stancanelli
Annalisa, Storaci Mariano. Movimento
5 stelle (Cancelleri presidente): Zito
Stefano, Fortuna Fabio, Pasqua Giorgio,
Cassese Paola, Lauria Teresa. 
Siciliani liberi (La Rosa presidente):
Sole Luna Stella, Azzaro Cosimo, De
Angelis Leda, Raudino Paolo Barraco 
Gianmarco. 
Noi con Salvini - Fratelli d'Italia
(Musumeci presidente): Agnello Noemi,
Cavallaro Paolo, Napoli Giuseppe
,Falconeri Andrea Stefano, Vinci Cetty. 
Udc (Musumeci presidente)
Giovanbattista Coltraro, Giuseppe
Sorbello, Costanza Castello, Domenico
Paci, Carola Parano. 
Forza Italia (Musumeci presidente):
Bandiera Edgardo detto Edy, Cannata
Rossana, Moncada Veronica, , Rizza
Antonello, Zappalà Francesco.
Alternativa Popolare(Micari presiden-
te): Vinciullo Vincenzo, Cutrufo
Gaetano, Sardone Nadia, Spuria
Loredana, Venezia Filippina detta Floria. 
Partito Democratico (Micari presiden-
te):Amenta Paolo,Cafeo Giovanni,
Galiotto Ester, Incontro Flora, Marziano
Bruno.
Sicilia Futura (Micari presidente):
Brundo Patrizia, Lentini Tiziana, Bosco
Cristian, Cassarino Giovanni, Gienti
Raffaele.
Idea Sicilia  - Popolari Autonomisti
(Musumeci  Presidente): Gennuso
Giuseppe detto Pippo, Dell’Albani
Vincenzo Sebastiano detto Iano, Maione
Eugenio, Sauro Irene, Ternullo Daniela. 
LISTE  PRESENTATE A CATANIA: 
Cento passi per la Sicilia (Fava presi-
dente): Fava Giovanni, Giuseppe
Claudio Fava detto Claudio Fava,
Bertone Vittorio Girolamo Gaetano,
Bonincontro Maurizio, Catania
Francesco Salvatore detto Franco,
Ciatto Giancarlo Maria, Festa Danilo,
Grancagnolo Alessio Gaspare detto
Alessio detto Granca, Grasso Lev
Salvatore Boris detto Salvo, Marletta
Rosaria detta Recupero, Marletta
Salvatore Valerio detto Marletta, Nicosia
Iannotta Silvana, Platania Helga, Riccioli
Matilde Maria. Movimento 5 stelle
(Cancelleri presidente):  Ciancio
Gianina Cappello Francesco Foti Angela
Anastasi, Cristiano Adorno, Lidia
Marano, Jose Santocono, Giampiero
Diana ,Valeria Sapienza, Antonino
Ciappina, Gionata Scarcella, Giuseppe
Nicolosi, Gaetano Cantarella Giovanni. 
Partito Democratico (Micari presiden-
te):Barbagallo Anthony Emanuele detto
Entoni, Caruso ANtonio Salvatore
Castiglione Pieruccia Giovanna,
Catalano Sebastiano detto Nello, mDi
Fazio Mario,  Ragusa Elena Adriana,
Rubino Antonio, Sammartino Luca
Rosario Luigi detto San Martino, detto
Martino, detto Di Martino, Sanfilippo
Maria, Schilirò Grazia, Siena Anna,
Torrisi Elia, Villari Angelo. 
Micari presidente : Venturino
AntonioCaudo Giuseppe, Aparo Lucia,
Di Maria Salvatore, Leanza Antonio,
Licciardello Antonio, Palermo Natascia,
Lombardo FConcita, Pelligra CForrado,
Santagari Mario, Vitale Filippo.
Alternativa Popolare (Micari presi-
dente): Forzese MArco Lucio, Amato
Simone, Condorelli Sebastiano detto
Nuccio, Di Primo Agatina, Di Mino Licia,
Giangreco Graziella, La Magna
Giovanni, Mineo Rosalba, Sorbello
Rosario, Tolomeo Fabio, Rigano Venera,
Zermo Carmelo. 
Sicilia Futura (Micari presidente):
D’Agostino Nicola, Coppolino Carmelo,
Lanzafame Agatino Giuseppe, Messina
Andrea Barbaro, Mobilia Rosanna,
Pinzone Vecchio Salvatore, Sinatra
Marco Aurelio, Tornello Alessandro
Maria Giovanni, Conti Giuseppe, Catania
Mirella Giuseppa, Vinciguerra Maria
Grazia, Pizzo Mariateresa, De Luca
Danilo. 
Siciliani liberi (La Rosa presidente) La
Rosa Roberto, Panebianco Raffaele,
Barbagallo Loredana, Barraco
Gianmarco, Castriciano Gianluca, Crupi
Francesco detto Franco, De Angelis
Leda, Di Mulo Corinne, Ginaprelli
Salvatore, Lomonte Ciro detto Lo
Monte, Pulvirenti Maria, Suraci Maria
Angela,  Venticinque Leone. 
Forza Italia (Musumeci presidente):
Falcone Marco detto Marco, Papale Alfio,
Baiamonte Mappa Rosa Maria,
Cantarella Mario, Castro Antonio Pio
Sebastiano detto Antonio, Daidone

Letterio detto Dario,
Manenti Maria Carmela det-
ta Carmen, Manuela
Valentina Luisa Rita,
Pellegrino Riccardo Angelo
detto Riccardo,Porto
Alessandro, Rubulotta
Giorgia Sinatra Antonio det-
to Antonello, Tagliaferro
Carmelo detto Elio.
Idea Sicilia - Popolari e
Autonomisti (Musumeci
presidente): Compagnone
Giuseppe detto Pippo,
Giuffrida Salvo, La Cava
Giusi, La Paglia Lucrezia,
Murabito Paolo, Polizzi
Salvatore detto Salvo,
Primavera Santo, Rapisarda consolazio-
ne, Sofia Nico, Toscano Giuseppe, Vullo
Gianfranco, Privitera Filippo. Noi con
Salvini Fratelli d’Italia (Musumeci
presidente):Alba Gaetano, Cardillo
Gaetanoo ALberto Seby detto Alberto,
Carrà Anastasio, Galvagno Gaetano det-
to Calvagna, Grasso Cristina Amalfitana
Antonia, Nicotra Carmelo, Paratore
Cristian, Patania Anna Maria, Scaletta
Salvatore detto Turi, Turchesi Gaetana
Grazia, Vinci David Simone, Zapparata
Rocco.
Diventerà Bellissima (Musumeci pre-
sidente): Adornetto Salvatore detto
Salvo, Arena Giuseppe Gilberto Agatino,
Barganti Giovanni, Baraja Marcella,
Calogero Ernesto, Contadino Marina
Valeria detta Valeria, Crociti Romj
Sabrina Arianna detta Romina Bellante,
Grasso Giovanni, Longo Francesco,
Loreto Carla Agata Erika detta Carla,
Musumeci Antonino, Sicali Angelo
Salvatore, Zitelli Giuseppe.   
Udc (Musumeci presidente) Barbagallo
Alfio, Benincasa Gaetano, Bulla
Giovanni, Ferrara Lorenzo Paolo,
Musumeci Roberta, Petrina Francesco,
In Basile Rapisarda Concetta, Rapisarda
Giulia, Rau Vito, Sgroi Carmelo,
Silvestro Virginia, Spataro Ivana,
Trovato Santo.
LISTE PRESENTATE A CALTANIS-
SETTA: 
Cento passi per la Sicilia (Fava presi-
dente) Auria Giuseppina detta Giusy,
Cafà Paolo Morgana Giuseppina detta
Pina. Siciliani liberi (La Rosa presidente)
Carsidona Caterina,  Licari Antonio,
Andrea, Lomonte Ciro detto Lo Monte. 
Movimento 5 stelle (Cancelleri presi-
dente):Cancelleri Giancarlo, Di Paola
Nunzio, Damante Concetta. 
Sicilia Liberi (presidente):Casidona
Caterina , Licari Antonio Andrea,
Lomonte Ciro detto Lo Monte.Forza
Italia (Musumeci presidente) Federico
Giuseppe, Mancuso Michele, Ricotta
Filomena.Idea Sicilia Popolari e
Autonomisti (Musumeci presidente) :
Bellina Angelo, Burgio Leonardo,
Ippolito Mariella. Udc (Musumeci presi-
dente) Catania Giuseppe Sebastiano,
Meli Franca Maria, Pepe Vincenzo.
Diventerà Bellissima (Musumeci pre-
sidente) Bennici Fabio, Commendatore
Domenica Anna Maria, Ricotta MIchele. 
Noi con Salvini - Fratelli d’Italia
(Musumeci presidente): Battello
Patrizia, , Lomonaco Fabiano, Scarlata
Giuseppe. Alternativa Popolare
(Micari presidente):Caci Angelo, Di
Piazza Tina, Turco Fabrizio. Sicilia
Futura (Micari presidente) Colletto
Grazia, Miccichè Gianluca, Ventura
Giuseppe. PD (Micari presidente):
Arancio Giuseppe, Petitto Annalisa,
Arena Massimo. Micari Presidente : Di
Pietro Ennio, Manduca Selene, Mazza
Salvatore. 
LISTE PRESENTATE AD AGRIGENTO:
Movimento 5 stelle (Cancelleri presi-
dente) Cinà Salvatore, Mangiacavallo
Matteo, Di Caro Giovanni, Cimino
Rosalba, La Gaipa Fabrizio, Bellavia
Maria. Siciliani liberi (La Rosa presiden-
te) La Rosa Roberto, Turco Antonio,
Damaso Antonio Marco, Sciangula
Pasquale, Gangarossa Maria,
Castrogiovanni Maria Giuseppina.
Sicilia Futura (Micari presidente):
Bennici Patrizia, Cascio Salvatore,
Cimino Michele, Limblici Giuseppina,
Turano Sabrina, Nicastro Giaocchino.
Partito Democratico (Micari presiden-
te): Aprile Diego, Catanzaro Michele, Lo
Bello Maria, Panepinto Giovanni,
Russello Domenico, Violante
Concetta.Alternativa Popolare
Centristi (Micari presidente): Fontana
Vincenzo detto Enzo, Marinello
Giuseppe, Granata Giancarlo,
Maniscalco Katia, Centinaro Francesca,
Coletti Maria Rosaria. 

Micari presidente: Bonvissuto
Salvatore, Bruno Maria Giuseppa detta
Mariella, Cacciatore Giuseppe. 
Siciliani Liberi ( La Rosa presidente):
La Rosa Roberto, Turco Antonio,
Damaso Antonio Marco,Sciangula
Pasquale, Gangarossa Maria,
Castrogiovanni Maria Giuseppina.
Cento passi per la Sicilia (Fava presi-
dente): Aquilino Pietro, Gallo Rosario
Giorgio, Galvano Angela Maria Serena
detta Angela, Monteleone Maria Teresa
detta Teresa, Patti Calogero detto Fabio,
Russo Maria Tiziana detta Tiziana.
Forza Italia(Musumeci presidente):
Gallo Afflitto Riccardo detto Antonio det-
to Gallo, Giambrone Vincenzo, Di Natale
Vittorio, Federico Giuseppe, Marino
Patrizia, Vinciguerra Antonella. Udc
(Musumeci presidente): Cani Gaetano,
La Rocca Ruvolo Margherita, Iacolino
Salvatore, Coppa Francesco Maria,
Scarna Giancarlo Calogero,Vetro Sonia.
Diventerà Bellissima ( Musumeci pre-
sidente) : Savarino Giuseppa detta
Giusy detta Giusi, Fucà Antonella,
Tropia Michele, Briguglio Giuseppe,
Mossuto .Salvatore, Casà
Giuseppe.Idea Sicilia Popolari e
Autonomisti (Musumeci presidente):
Di Mauro Roberto, Lagalla Roberto,
Corbo Vincenzo,Pullara Carmelo, Iacono
Manno domenica Mirella, Chiapparo
Marifilì Marilì.
Noi con Salvini - Fratelli d’Italia
(Musumeci presidente): Maraventano
ANgela, Guagliano Carmela, Liotta
Salvatore, Leo Pellegrino detto Pino Leo,
Prato Calogero, Pisano Calogero
LISTE PRESENTATE A PALERMO: 
Diventerà bellissima (Musumeci pre-
sidente): Alessandro Aricò, Michela
Maria Rosaria Bottino, Giorgio Calì,
Alessandro Castrogiovanni, Pietro D'Aì,
Maria Concetta Di Filippo, Tommaso
Francesco Di Giorgio, Michele Gangi,
Carmelo Gattuso, Salvatore Licciardi,
Vittoria Maggi, Giovan Battista
Mammana, Gaetano Milano, Domenico
Porretta, Concetta Tatiana Sanfratello,
Claudia Serio. Forza Italia (Musumeci
presidente): Gianfranco Miccichè,
Giuseppe Milazzo, Riccardo Savona,
Salvatore Lentini, Marianna Caronia,
Marcello Tricoli, Maurizio Mario Musso,
Pietro Gottuso, Tommaso Gargano detto
Massimo, Pietro Garonna detto Armao,
Maria Concetta Di Marco, Onofrio
Figuccia detto Vincenzo, Valeria Piazza,
Michele Pivetti Gagliardi, Sara Valeria
Sapienza Grazia Ventimiglia. 
Fratelli d'Italia e Noi con Salvini
(Musumeci presidente): Giuseppe
Alessi, Vincenzo Briganò, Marco
Briguglio, Anna Cancemi, Salvino
Caputo, Caterina Caravella detta Katia,
Giuseppe Di Blasi, Alissone Fanny
Falzone, Calogero Fricano, Agostino
Genova, Mariano Guzzo, Andreina
Incarbona, Daniela Lombardo,
Salvatore Longo, Tony Rizzotto, Angelo
Torre. Udc (Musumeci presidente):
Figuccia Vincenzo, Alongi Pietro,
Aulicino Armando, D'Ancona Nicola, Di
Carlo Salvatore, Di Gaudio Francesca,
Flauto Michele, Fontanini Alessandro,
Gennuso Alessandra, Giotti Antonella,
Greco Nicola, Lo Proto Rosario, Mancuso
Gianluca, Odoroso Flavia, Scibilia
Federica, Trapani Ivan.Popolari e
Autonomisti (Musumeci
presidente):Roberto Lagalla, Salvatore
Cordaro, Roberto Saverio Clemente,
Carmela Amato, Simonetta Bellotti,
Antonino Calia detto Antonello, Serafina
Carcione, Antonino Cianciolo, Santa Di
Natale detta Sandy o Sendi, Gioacchino
Fricano, Lucia La Mandina, Maurizio
Manzella, Giovanni Battista Meli,
Francesco Musso, Alessandro Puleo
Puro, Filippo Maria Tripoli.
Movimento 5 stelle (Cancelleri presi-
dente) Trizzino Giampiero, Siragusa
Salvatore, Callea Quarto Giovanni,

Vilardi Rosa detta Rossella,
Aiello Davide, Sunseri
Luigi, Moscarelli Angelo,
Schembri Lydia Angela,
Schillaci Roberta, Trifirò
Carmela, Parente Antonio,
Favuzza Erika, Maman Alì
Listì, Li Destri Giacomo, Lo
Bianco Rosaria detta
Rossella, Cimò Gianluca.
MICARI presidente:
Valeria Grasso, Daniele
Nicola Vella Rosario
Ognibene, Benedetto
Gambino, Maria Stella
Pucci, Francesco Trinca,
Aurelio Scavone, Giuseppe
Ferrarello, Salvatore

Zuccaro, Antonino Russo, Antonino Sala
detto Tony detto Claudio, Giosuè
Maniaci, Alessio Allegra, Sonia
Guggino,Teresa Atzori, Susanna Zagra. 
Pd (Micari presidente): Patrizia
Ajovalasit, Salvatore Alotta, Alice
Anselmo, Michele Maria Anzalone detto
Michele,Giovanni Lorenzo Catalano,
Paolo Chiaramonte, Antonino Cracolici
detto Antonello, Felice Di Liberto detto
Valerio, Fabrizio Ferrara detto Ferraro,
Attilio Licciardi, Gaetana Liotta,
Salvatore Lo Biundo, Giuseppe Lupo,
Maria Rubina Marino, Natalia Re detta
Natalia, Valeria Sudano CarmelaMaria..
Pdr Sicilia futura (Micari presidente):
Lorella Abbruscato, Giovanni Di
Giacinto,Salvatore Lo Giudice, Edy
Tamajo, Claudia Bonanno, Salvatore
Brusca, Ciro Coniglio, Antonina
Giambona, Antonino Gnoffo, Filippo
Landolina, Giusy Mosca, Maria Rita
Puleo, Salvatore Rini, Vincenzo Sottile,
Maria Chiara Tomasino, Claudio
Volante.Ap e Centristi (Micari presi-
dente): Carmencita Mangano, Mario
Latteri detto Adelfio, Paolo Caracausi,
Francesco Paolo Scarpinato,
Michelangelo Nasca detto Michele detto
Nasta, Giuseppe Bono, Cristina
Bonanno detta Buonanno, Rosario
Callipari detto Calipari detto Gallipari,
Salvatore La Rosa, Stefano Silvio Lo
Piccolo, Daniela Ludovico, Filippo
Napoli, Monica Perricone, Laura Pilato,
Stefano Reale, Antonino Vallone detto
Nino. Siciliani Liberi (La Rosa presi-
dente): Lomonte Ciro detto Lo Monte,
Castrenze Enzo Cassata, Pititto Maria
Antonietta detta Antonella, Badalamenti
Giorgio, Bellavia Vincenza, Blanda Maria
Antonietta detta Antonella, Bortolin
Liliana,Brex Rosalinda, D'Amico Michele,
Lo Dico Marco, Lungone Silvia,
Matranga Fabrizio, Melodia Armando,
Orobello Lidia, Richichi Roberto, Simile
Gaetano.
Cento passi per la Sicilia (Fava presi-
dente), Ajello Mario, Alagna Leonardo
Detto Leo, Aluzzo Federica, Apprendi
Giuseppe detto Pino, Carollo Luigi,
D'Agostino Giovanni, Di Gesaro
Giuseppe Detto Pino, Evola Vincenzo
Detto Enzo, Fava Giovanni Giuseppe
Claudio detto Claudio Fava,Gattuso
Fabiana Montes Claros, Maggio Maria
Leonarda detta Mariella, Mastrosimone
Caterina, Navarra Ottavio, Puleo
Calogero detto Lillo, Spallitta Sonia,
Troia Giovanni. 
LISTE PRESENTATE A  ENNA:
Cento passi per la Sicilia (Fava presi-
dente):  D'angelo Salvatore Lucio,
Lotario Basilia detta Vasily. .
Movimento 5 stelle (Cancelleri presi-
dente): Alfarini Giampiero, Pagana
Elena. Siciliani liberi (La Rosa presi-
dente): Pititto Maria Antonietta detta
Antonella, Mandalà Paolo. 
Forza Italia (Musumeci presidente):
Glorioso Armando, Palermo Gaetana. 
Udc (Musumeci presidente): Lombardo
Facciale Sebastiano, Fanella Miriam
Salvatrice Anna. Diventerà Bellissima
(Musumeci presidente):Di Franco
Giuseppe,Scorciapino Melania. Noi con
Salvini - Fratelli d’Italia (Musumeci
presidente): Barbera Carmelo, Lo
Votrico Santa detta Santina.Idea
Sicilia-Popolari e Autonomisti
(Musumeci presidente): Costa Maria
Catena,  Cuccì Giuseppa.
PD (Micari presidente): Alloro Mario,
Lantieri Luisa. AP e Centristi(Micari
presidente): Destro Gera, Speranza
Gianluca. Micari presidente:
Tornabene Francesca, GiadoneCarmelo.
Sicilia Futura (Micari presidente):
Gargaglione Paolo, Calcagno Sabrina. 
LISTE PRESENTATE A RAGUSA:
Cento passi per la Sicilia (Fava presi-
dente)Aiello Francesco detto Ciccio,
Distefano GiovanniIurato Maria Teresa
Detta Resi, Poidomani Salvatore.

Movimento 5 stelle (Cancelleri presi-
dente): Ferreri Vanessa,Campo
Stefania,Spata Carmelo,Bellassai
Patrizia. Siciliani liberi (La Rosa presi-
dente): Garofalo Luca, Arato Giovanni,
Cappello Giovanni, Sole Luna Stella.
Forza Italia (Musumeci presidente)
Mauro Giovanni, Guarascio Martina,
Ragusa Orazio, Zocco Antonio. Udc
(Musumeci presidente): Calandra
Marzia, Fede Giorgio, Mezzasalma
Roberta Giulia, Vanasia Carmelo. 
Diventerà bellissima (Musumeci pre-
sidente): Assenza Giorgio, Nicosia
Andrea, Poidomani Angelica,Santoro
Paolo.Noi con Salvini - Fratelli
d'Italia (Musumeci presidente) : Bruno
Luisa, Melilli Luigi, Pisana Natasha,
Raffo Francesco. Idea Sicilia Popolari
e Autonomisti (Musumeci presidente):
Gennuso Virginia, Ferro Mariano,
Gentile Matteo, Genovese Marco.
Micari presidente (Micari presidente):
Fiore Concetta, Battaglia Salvatore,
Calvo Antonello. Sicilia futura (Micari
presidente): D’Aquila Lucia, Di Quattro
Carmelo, Firullo Antonio, PelligraLorena.
Pd (Micari presidente):  Digiacomo
Giuseppe, Dipasquale Emanuele detto
Nello, Roccuzzo Giuseppe, Castello
Ivana. Ap – Centristi per Micari
(Micari presidente) : La Via
Giovanni,Rosso Benedetto detto Nitto
,Cascone Rosanna, Rizza Gaetano.
LISTE PRESENTATE A MESSINA:
Cento passi per la Sicilia (Fava presi-
dente):Fava Claudio Bertuccelli
Ketty,Campo Raffaella, Corrao Marcello,
Grioli Giuseppe,Gullotta Francesca,
Italiano Ciccio, Rella Maurizio. Popolari e
Autonomisti  (Musumeci presidente):
Amoroso Antonietta, Briguglio Mario,
Catalano Santo, Causarano Patrizia,
Corona Roberto, Currenti Carmelo, Foti
Silvana, Pettinato Marco Antonio.
Movimento 5 stelle (Cancelleri presi-
dente): Zafarana Valentina, Russo
Leonardo, Mazzeo Francesco, Fanara
Carlo,  De Luca Antonino,  La Spada
Alberto,Papiro Antonella,  Raffa Angela.
Siciliani liberi (La Rosa presidente):La
Rosa Roberto,  Castriciano Gianluca,
Braccini Deborah,  Giandolfo Pietro,
Sindoni Antonino, Lo Dico Marco,
Spinelli Francesca Rita, Versaci
Francesca.Udc (Musumeci presidente):
De Luca Cateno, Sidoti Rosario, Calà
Nino, Corrao Helga,Lo Giudice Danilo,
Panarello Caterina, Previti Giuseppe,
Zirilki Daniela.  Forza Italia (Musumeci
presidente): Formica Santi, Barresi
Cristina, Calderone Tommaso
Antonino,Genovese Luigi, Germanà
Antonino Salvatore, Grasso Bernadette
Felice,Mento Elvira, Raineri Mangialino
Federico. Diventerà bellissima
(Musumeci presidente):  Croce
Ferdinando, D’Aveni Antonio, Galluzzo
Giuseppe ,Magistri Simone, Paratore
Davide, Recupero Maria Rosa,Regalbuto
Gabriella ,Sterrantino Chiara. 
Fratelli d’Italia-Noi con Salvini
(Musumeci presidente): Amata
Elvira,Catalfamo Antonio, Corvaja
Giuseppe,Di Natale Elisabetta,Ortoleva
Antonio Giuseppe,Pino
Carmelo,Scaravaggi Sabina,Stancanelli
Luigi. 
Sicilia Futura (Micari presidente):
Calderone Santi, Catanzaro Maria,
Greco Marcello, Insana Maria Grazia,
Misiti Annita,Picciolo Giuseppe, Torre
Barbera Carmelo.  Ap (Micari presiden-
te): Ardizzone Giovanni, Fasolo Cettina,
Fracassi Maria Grazia,  Franchina
Massimo, Francilla Matteo Giuseppe,
Mammola Salvatore, Moraci
Francesca,S ciuto Letteria detta
Giovanna.  PD (Micari presidente):
Laccoto Giuseppe detto Pippo,
Cogliandolo Letteria,  De Domenico
Francesco detto Franco, De Pasquale
Mariella, Giglia EmanueleSciotto
Matteo, Iapichino Giulia, Currò Alessia.
Arcipelago Sicilia (Micari
Presidente):Crocetta Rosario, Barbalace
Nicola,GrassoNunziato,Notarianni
Aurora, Saja Gaetano, Colina
Alessandra,Raffa Sandra,  Simeone
Massimo.

a cura di Giuseppe Di Pietro

ELEZIONI REGIONE SICILIA TUTTE LE LISTE
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LETTERA 
AL DIRETTORE 

Ci scrive e pubblichiamo una
nota di  Paolo Censabella già
Presidente della Commissione
Bilancio del Comune di Lentini 
Inizia: La recente notizia che
la Corte d’Appello di Catania
ha sentenziato, in via definiti-
va, una consistente riduzione
di quell’indennità di esproprio
che veniva rivendicata
dall’Avv. Federico De
Geronimo con un’accanita
azione giudiziaria nei confronti
del Comune di Lentini, è ciò
che aspettavamo come obietti-
vo da noi perseguito grazie
alle chiare indicazioni politiche
del Sindaco e della G.M. pre-
cedente e al lavoro meticoloso
svolto, nell’azione giudiziaria
stessa, dall’Ufficio Legale, allo-
ra diretto dall’Avvocatessa
Nigroli che ha saputo fare
valere con efficacia le ragioni
del Comune.
Il Tempo è un gran galan-
tuomo e la fiducia nella
giustizia alla lunga paga. 
Adesso è chiaro a tutti che
l’accanimento dell’azione giu-
diziaria che ha paralizzato 

e messo in ginocchio, in diver-
se occasioni e per parecchi
mesi, la macchina amministra-
tiva del nostro Comune era
strumentale e finalizzata ad
ottenere un immediato risulta-
to che si temeva non venisse
poi riconosciuto.
Per completezza sarebbe il
caso di ripercorrere l’intero
Procedimento Giudiziario per
accertare come e quali furono
i criteri di valutazione utilizzati
dai periti del Tribunale per
arrivare a determinare un così
alto valore di esproprio dei ter-
reni poi ritenuto errato. 
Così come bisogna ricordare,
con dispiacere e rammarico,
che quella tragica vicenda,
originata da un procedimento
amministrativo avviato negli
anni 80, fu cavalcata e stru-
mentalizzata in funzione di
battaglia politica contro il
Sindaco (ndr: Alfio
Mangiameli), la G.M., la sua
maggioranza e il P.D. impe-
dendo così che si sviluppasse
invece un’adeguata reazione
politica unitaria per individua-
re insieme un efficace ed effi-
ciente percorso di risanamento
economico e finanziario che
rimane ancora oggi, purtrop-
po, la questione centrale di
tutta l’attività amministrativa
per l’urgente predisposizione
del Bilancio necessario anche
per ricreare quella indispensa-
bile serenità operativa, oggi
smarrita, a tutti i dipendenti
impegnati quotidianamente ad
assicurare e garantire i servizi
pubblici essenziali alle famiglie
e alle imprese.

Lentini 27/10/2017 

OROSCOPO 
DAL 4 AL 10 NOVENBRE 2017

La nuova legge elettorale
approvata alcuni giorni fa
favorisce le coalizioni e pertan-
to partirà avvantaggiato   chi
riuscirà a costruire coalizioni
più ampie possibili.
Sembra che il  centro destra sia
più avvantaggiato in quanto è
più portato a mettere insieme
soggetti vari, con storie e cul-
ture diverse per dirla con un
linguaggio povero : riescono a
mettere  insieme “merri e mar-
vizzi” e “sauri e opi”. Il centro sinistra sembra
penalizzato in quanto attraversa una fase di
grande divisione.
Come uomini e donne  abbiamo la consapevo-
lezza che il nostro segretario  Matteo Renzi
debba  lavorare per costruire una coalizione
ampia coinvolgendo sia la sinistra che il centro
perché  la costruzione di una alleanza è la pre-
condizione per vincere ma anche per governa-
re il paese.  Assieme alla costruzione della coa-
lizione dobbiamo  avere chiaro che è necessa-
rio definire la linea politica con la quale come
sinistra e centro sinistra  affrontiamo queste
prossime competizioni elettorali.
Oggi il  Partito Democratico, purtroppo,  non
riesce a rappresentare le aspirazioni e le esi-
genze del popolo partendo dalle giovani gene-
razioni ed in modo particolare  di quelle  gene-
razioni che in questi anni hanno bruciato sia il
loro presente e che vedono il loro futuro abba-
stanza nebuloso e con pochissime prospettive.
Bisogna mettenre nella nostra agenda politica
la riconsiderazione della  esaltazione della glo-
balizzazione che , secondo i teorici più accaniti
ed accreditati, ci doveva rendere tutti più ric-
chi.
Nella logica della globalizzazione, per come l’a-
vevamo pensata e sostenuta, eravamo convinti
che, coinvolgendo i popoli con una economia
più debole, potevamo trovare sviluppo per i
mercati. Purtroppo non avevamo tenuto in
conto che, aprendoci in maniera non organiz-
zata e affidandoci per questo processo econo-
mico  alle grandi  multinazionali , siamo stati

costretti a competere con Stati ed
economie che avevano salari più
bassi, meno protezione sociale e
meno cultura per l’ambiente.
Anche se in questi anni il  Partito
Democratico ha  approvato leggi
importanti per la cultura di sini-
stra:Lavoro, salvaguardia dello
stato sociale e del potere di acqui-
sto, redistribuzione del reddito( 80
euro) Unioni civili o il Dopo di Noi,
siamo apparsi, agli occhi dei citta-
dini italiani, come  quelli che

abbiamo colpito i  diritti dei lavoratori ( attacco
art.18, “buona” scuola, voucher, ) e coccolato
il   mondo della finanza. Più amici di  Sergio
Marchionne e dei poteri forti e nemici delle
organizzazioni Sindacali con in testa la CGIL e
dei lavoratori. Non sarà  così ma , in ogni caso,
così siamo stati in qualche modo  percepiti.
Oggi più che mai , abbiamo bisogno di coinvol-
gere nelle scelte programmatiche  il protagoni-
smo attivo dei  gruppi dirigenti territoriali i
quali si devono appropriare  della politica.
Credo ancora  che Renzi, spogliandosi di qual-
che riserva, ha la capacità di cogliere la nuova
fase politica che si è aperta dopo il referendum
del 4 di Dicembre . Il gruppo dirigente del
Partito Democratico ha la forza e la capacità
per  affrontare la discussione ma anche per
trovare le soluzioni. 
E‘ una fase politica durante la quale dobbiamo
stare calmi e uniti per trasmettere sicurezza,
certezze  e tranquillità ai cittadini . Possiamo
ritornare a fare sognare e possiamo vincere  se
ritorniamo a ricordarci che come partito siamo
nati per unire e non per dividere, per aprirci al
mondo e per vivere l’Europa. Dentro questo
ragionamento   non possiamo   avere, sui gran-
di temi sociali e di convivenza politica e fra
questi anche lo ius soli, lo stesso approccio
che possano avere i populisti.  Ricordiamoci
sempre che la gente preferisce 
l’originale alla fotocopia.

Salvatore Raiti 

� ARIETE Settimana impegnativa.
Prestate attenzione alle persone vicine,
qualcuno potrebbe farvi perdere la pazien-
za. Cercate di mantenere la calma ed evi-
tate discussioni .Per quel che riguarda i
sentimenti  “Venere mette a nudo l'amore:
qualità e difetti”. 
� TORO Nei primi giorni vi sentirete sotto-
tono, ma presto le cose cominceranno a
migliorare. Ritroverete le energie e la
voglia di fare. Dovete cercare di ridere su
le cose serie  e viceversa. Sentimenti: la
persona che amate vi dimostrerà affetto e
comprensione.
� GEMELLI Settimana ricca di energie.
Grazie alla posizione favorevole di Marte.
Proseguite ad insistere con chi vi interessa
in amore e per gli affari. Le soddisfazioni
arriveranno da giovedì in poi.  Riceverete
risposte sentimentali importanti. Venere
grazie al vostro fascino vi aiuterà nelle con-
quiste. 
� CANCRO Settimana altalenante con
sensazioni contrastanti. Buona   la salute.
Novità in arrivo. Nonostante vi mostriate in
modo molto forte e sicuro, nei prossimi
giorni sarete messi alla prova.   Venere non
smette di agitarvi e di rendervi molto nervo-
si. 
� LEONE Settimana di conquiste. Se siete
ancora single questo è il periodo giusto per
allaciare un amore importante. Venere
favorisce gli incontri grazie al vostro fasci-
no e affetto. In arrivo delle risposte ed
emozioni che vi permetteranno di continua-
re a credere nelle vostre capacità e anche
nella possibilità di rinnovare la vostra vita
affettiva. Qualche problema invece nel-
l’ambiente lavorativo.
� VERGINE Qualche problemino si pre-
senterà a breve. Un po’ di malumore  nei
prossimi giorni, vi turberà le giornate. Siate
forti il sole c’è. Continuate  con i progetti
iniziati e avviati, avrete successo. Non
rimanete fermi per paura dei sbagliare.
Una buona notizia, i prossimi  mesi saran-
no  favorevole per concretizzare i vostri
sogni.  
� BILANCIA Settimana piena di capricci,
che dovreste invece evitare. Qualcuno cer-
cherà di ingannarvi . Riceverete coccole da
chi vi è vicino e amore sincero e spassio-
nato, approfittatene. La vostra testardaggi-
ne fa capolino, non esagerate potreste
sbattere e farvi male sul serio,  non tutto
potete piegare alla vostra volontà, quindi
non esagerate. Cercate di liberarvi di quei
progetti poco nobili.
� SCORPIONE Sul lavoro molto ma molto
bene. Settimana tutta positiva; vi saranno
regalate dalle stelle  giornate ricche di
entusiasmo, voglia di fare e piene di tanta
energia. Questo sarà il mese più importan-
te dell'anno, per tutte le questioni, se
saprete sfruttare mle occasioni che vi si
presenteranno in varia forma e natura,
sappiate cogliere al volo quelle giuste per
voi.  
� SAGITTARIO La pagina attuale della
vostra vita va girata e non tenuta in sospe-
so .Marte è  in posizione favorevole, e vi
darà  forza per dare una svolta a questo
gesto. Dovrete riuscire a mettere una pie-
tra sul passato. Sorridete alle avversità
della vita. Un amico sincero che non sape-
vate di avere così vicino, vi aiuterà. Non
tutto andrà come avreste voluto, ma tutto
migliorerà nei giorni che seguiranno. 
� CAPRICORNO Settimana sottotono.
Qualche acciacco fisico vi farà sentire  fiac-
chi e stanchi.Possibili nervosismi , contate
sino a cento prima di dare risposte avven-
tate che potrebbero danneggiarvi.
Mantenete la calma, è  quello che dovete
riuscire a fare in questa settimana, le sod-
disfazioni sono previste per la prossima.
Per i nati nell’ultima decade potrà manife-
starsi una “grande svolta”, ma ci vuole un
po’ di tempo prima di ottenere i risultati. 
� ACQUARIO Qualche contrattempo e
delusione caratterizza questa settimana. Al
lavoro , potreste avere imprevisti e compli-
cazioni sul lavoro. Andrà meglio a fine set-
timana. Anche in amore siate cauti, non
riversate sul vostro patner le vostre diffi-
coltà, non le capirebbe. Possibili  incom-
prensioni porteranno a discussioni e ten-
sioni. Siate prudenti soprattutto saggi.
Seguite il vostro intuito.  
� PESCI Tutto bene per energia e volontà.
Le stelle sono con voi e vi trasmetteranno
voglia di fare ed entusiasmo contagioso
anche con le persone amiche. Tutto si
dipingerà di rosa e il quotidiano, diverrà più
divertente e leggero. Se agirete come ben
sapete fare voi dei Pesci con intelligenza
ed un pizzico di malizia, saprete dare la
giusta attenzione alle cose più importanti
tralasciando quelle frivole e di poco conto.

A cura di Rosaria 

DIVAGAZIONI POLITICHE - RICONSIDERARE 

LA GLOBALIZZAZIONE 

LENTINI-MIGRANTI IL COMUNE ADERISCE ALLO SPRAR 
La vicenda della adesione alla
cd. SPRAR da parte del
Comune di Lentini ha dato la
stura ad una serie di polemi-
che tutte assolutamente giu-
stificabili. 
Infatti la Amministrazione
Comunale ha commesso alcu-
ni errori sia di gestione che di
comunicazione della vicenda tutti riconducibili
però ad un inaccettabile modus operandi del
tutto autoreferenziale e, quindi, non democra-
tico. 
Invero la apertura di un centro per la colloca-
zione di n. 24 richiedenti asilo, tutti, si dice,
minori e famiglie non è un argomento di ordi-
naria amministrazione, investendo questioni di
straordinaria rilevanza. 
E di tale questione la Amministrazione avrebbe
dovuto interessare la città e non invece operare
come se l’opinione pubblica non esistesse. 
Si dice che l’adesione al sistema SPRAR rappre-
senterebbe il male minore, in quanto, in man-
canza, la Prefettura avrebbe imposto il diverso
e meno gestibile sistema dei Centri di
Assistenza Richiedenti Asilo. 
Orbene tale giustificazione investe proprio il
cuore del problema e cioè la adesione della
nostra comunità ad una gestione dell’affaire
migranti che sempre più appare come un
insopportabile business. 
Un Sindaco su questioni di tale impatto non può
non sentire la propria gente specie quella più
tribolata e disperata che sentirebbe come una
insopportabile ingiustizia il vedere i propri figli
costretti a vivere nell’indigenza e ad abitare in
tuguri senza luce elettrica o peggio mentre altri
“godono” di una assistenza loro negata. 
Perché è proprio questo il punto: quante perso-
ne esistono a Lentini che accetterebbero, anche
come soluzione temporanea ai propri problemi,
di essere aiutati alla medesima maniera in cui
verrebbero assistiti i cd. migranti? 
Come mai chi è tanto caritatevolmente pronto
ad assistere chi sbarca sulle nostre coste non si
occupa anche delle sacche di disperazioni esi-
stenti tra di noi?
Forse perché sui nostri “disperati” non può
lucrare? 
In altri termini non facciamo finta di non sapere
che esiste un business assassino che lucra in
maniera indecente sulla pelle di gente indotta a
lasciare i propri paesi con il miraggio di rag-
giungere un comodo rifugio in Italia, quando
invece arrivati da noi trovano lo sfruttamento
delle cooperative che gestiscono l’affare immi-
grazione prima e la schiavitù del lavoro nero
poi. 
Ripeto inutile far finta di non vedere una tale
situazione di sfruttamento come denunciano

proprio le persone che opera-
no nella vera disperazione
africana, le quali vedono
immutate le condizioni di sot-
tosviluppo in quelle lande del
pianeta e criticano aspramen-
te la gestione europea del
fenomeno. 
E comunque su una questio-

ne tanto delicata la città va fatta esprimere
nelle forme di consultazione più ampie e non
soltanto in una riunione indetta da una parte ed
in cui non si son potute esprimere  le ragioni di
un dissenso tanto di metodo che di sostanza. 
Senza contare quanto risulti davvero incom-
prensibile sentire le stesse persone affermare
che la città è favorevole alla apertura dello
SPRAR e contemporaneamente trovare tutti i
cavilli per evitare che tale consultazione avven-
ga.
Se qualcuno è tanto sicuro dell’esito della con-
sultazione perché non la promuove? 
Perché si è negato sino ad ieri la celebrazione
di un consiglio comunale aperto con motivazio-
ni tanto tecnicamente ineccepibili quanto risibili
sul piano politico?
La verità è che si vuole impedire che anche da
Lentini parta un vento che finalmente faccia
cessare una gestione assolutamente indecente
e disumana della questione “immigrazione” su
cui tanti hanno lucrato e lucrano nella assoluta
indifferenza sugli scenari che si apriranno
quando il business finirà.
Infine un’ultima notazione: è indecente parago-
nare l’attuale fenomeno migratorio con quello
che ha investito tanti nostri concittadini e tanti
nostri conterranei.
I nostri conterranei emigranti non godevano
“dell’accoglienza” di cui  godono gli attuali
immigrati ma andavano a lavorare in condizioni
infernali anche per 15 ore al giorno in paesi
come il Belgio (penso per esempio a Marcinelle
per chi si ricorda di cosa si trattò), la Germania,
la Svizzera, gli Stati Uniti o l’Australia. 
Paragonare i due fenomeni è un altro momento
della evidente mistificazione dell’odierno pas-
saggio epocale.
Queste le ragioni per cui esprimo il mio no ad
un ulteriore, insopportabile insediamento
anche nel territorio lentinese di una struttura al
servizio di chi lucra sulle persone. 
E pazienza se verrò da alcuni considerato cini-
co, immaturo, inadatto alla politica o persino
cattivo cristiano.
Attributi questi su cui non mi pronuncio salvo
quello di essere cattivo cristiano, circostanza
che non fatico ad ammettere e di cui, un gior-
no, darò conto all’Unico che potrà giudicarmi. 

Vito Brunetto

Agrigento 448.053 7 13.269         7
Caltanissetta 274.035 4         25.58         4
Catania      1.054.778       16     60.986        17
Enna 177.200 2       52.976         3
Messina 662.450       10 41.330        11
Palermo     1.235.923       19 55.795        20
Ragusa 295.264 4 46.816 5
Siracusa 396.167 6 23.495 6

REGIONE SICILIA - ASSEGNAZIONE DEI SEGGI 
Provincia Popolazione Resto SeggiQuoziente

Totale 4.968.991         7              -          80
Trapani 425.121 6 52.449 7

spazio elettorale autogestito committente il candidato
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Oggi giorno, in quasi tutte le
parti del mondo, si festeggia “
Halloween “ ,  festa di origine
celtica  ricadente la notte tra il
31 Ottobre e il 1° Novembre. 
Tutti ne parlano, la criticano, la
esaltano,  ma pochi in effetti
sanno cosa effettivamente rap-
presenti  :      “ Il mio popolo
perisce per mancanza di cono-
scenza “  (Osea 4:6 -16 ) .
Ma, andiamo per ordine parten-
do proprio dalle sue origini. 
Forse non tutti sanno che
Halloween non nasce in America
, come si crede , ma ha origini
antichissime rintracciabili in
Irlanda risalenti agli antichi Celti
e ai loro sacerdoti Druidi che
scandivano il tempo secondo  le
fasi della natura. 
Infatti essa corrisponde  a  “
Samhain “  ossia il Capodanno
celtico, che stabiliva il giorno di
passaggio tra la stagione calda
e verdeggiante e i lunghi inverni
nordici , freddi e tenebrosi,
ricadente proprio la notte tra il
31 Ottobre e  il 1° Novembre,
questo passaggio veniva cele-
brato con festeggiamenti,
appunto lo   ”  Samhain “
che in gaelico significava “  fine
dell’Estate  “ e il cui tema prin-
cipale era la  “ morte “ intesa
nel senso più ampio del suo
significato,  come avviene in
natura, infatti durante l’inverno
la natura sembra tacere come
se fosse morta, mentre in effetti
si rinnova sottoterra, dove tradi-
zionalmente riposano i defunti,
ecco il perché dell’accostamento

dello Samhain al culto dei morti
, sotto ogni aspetto, perché uni-
sce nei suoi festeggiamenti la
tristezza per il vecchio che
muore all’allegria per la rinasci-
ta del nuovo. 
Perché, allora,  definirla con il
termine  “ Halloween “  ? 
Halloween deriva dalla forma
contratta  di ” All Hallows’ Eve “
dove “ Hallow ” è una parola
arcaica inglese che letteralmen-
te  significa “ Santo “, quindi  “
Ognissanti  “. 
L’avvento del cristianesimo e

l ’evangel izzazione
delle isole britanni-
che, porta con sé un

nuovo concetto della
vita  molto distante
dalla concezione cel-
tica per questo si tentò di sdra-
dicare quei culti pagani ma non
sempre ci si riuscì tant’è vero
che Halloween non fu cancellata
definitivamente , ma in qualche
modo cristianizzata con l’istitu-
zione del giorno di Ognissanti  il
1° Novembre,  e a seguire il 2
Novembre , il giorno dei Morti,
dedicato alla memoria delle
anime dei defunti, proprio come
voleva la tradizione celtica.
Fù con la migrazione di tanti
irlandesi negli Stati Uniti , che
Halloween perse i suoi significati
religiosi e culturali esaltando
all’inverosimile quelli rituali, tra-
sformandosi in una occasione di

divertimento   con scherzetti ,
dolcetti e macabre baldorie.
Se per alcuni tutto ciò che ruota
intorno a Halloween è solo
un’innocua forma di divertimen-
to priva di strani significati  e
ricca di atteggiamenti che ten-
dono a smitizzare il culto del
male, i Cattolici, gli Evangelici e
tante Comunità Cristiane, rinne-
gano questa festività, identifi-
cando le leggende che la circon-
dano con riti e culti demoniaci ,
arti magiche ed esoteriche , tra-
lasciando, omettendo e distor-
cendo di fatto il significato
intrinseco di quanto i Celti vole-
vano trasmettere con questa
loro tradizione.  Vero è che in
nessun testo cristiano troviamo
traccia di questa festività,  anzi
si fanno forte della parola di
Cristo per denigrarla e rifiutarla,
citando passi biblici  del tipo: “…
.Non si trovi in mezzo a te [...]
né un medium che consulta spi-
riti, né uno stregone, né chi
evoca i morti ….” (Deuteronomio
18:10-12 ) oppure  “….Non
voglio che voi entriate in comu-
nione con i demòni; non potete
bere il calice del Signore e il
calice dei demòni…” ( 1 Corinti
10:20, 21). In conclusione:
Halloween, una  festa del male o
una allegoria della vita sulla
morte ? 
Sarà così ?  SI, NO !  Ai giovani
l’ardua risposta… 

Catinello Walter

Halloween

LA PAROLA ALLE IMMAGINI 
La nostra testata è stata pre-
sente alle due Fiere del libro
che si sono svolte, la prima,
quella di Milano, nello scorso
mese di Aprile, col titolo TEMPO
DI LIBRI, e la seconda, giunta
alla sua trentesima edizione, a
Torino. Uno dei nostri autori
storici, Nino Risuglia ha pre-
sentato in entrambe  il suo ulti-
mo scritto, “ASSOLUTO”.

La presenza nelle due manifestazioni ha permesso di
toccare con mano come certe iniziative hanno biso-
gno di collaudi ripetuti nel tempo per affermarsi
come ha fatto la Fiera di Torino, che è stata visitata
da centinaia di migliaia di persone, mentre i biglietti
venduti in quella di Milano sono stati sessantamila.
Ognuno può avere la propria opinione circa l’oppor-
tunità o meno di avere, a distanza di nemmeno un
mese, più o meno nello stesso ambito territoriale,
cioè ad appena 140 chilometri di distanza, due
mostre aventi lo stesso oggetto.
È vero che pubblicizzare i libri, per tentare di espan-
derne la lettura, è cosa altamente meritoria; lo è un
po’ meno se le finalità sono esclusivamente commer-
ciali venate di campanilismo.
E la Mondadori, che ha promosso la secessione pro
Milano, è in fase di valutazione dei risultati della sua
iniziativa, che l’ha vista assente alla Fiera di Torino.
Quest’ultima ha avuto, oltre all’affluenza oceanica,
una serie di presenze altamente qualificate che
vanno da Sepulveda a Odifreddi a Sgarbi, col suo
“capra” buttato in faccia a ripetizione a chiunque, a
suo giudizio, meritava tale appellativo; l’elenco, a
volerlo fare, sarebbe molto lungo, come nutrita
sarebbe la menzione delle innumerevoli iniziative
collaterali alla Fiera, disseminate in ogni dove nella
città e dintorni.
La nostra Regione ha avuto il proprio stand, nella
quale era presente una parte della notevole produ-
zione della Lombardi Editore, che ha ospitato il
nostro redattore, unitamente a scrittori e registi di
vaglia, produttori di opere di alto valore letterario e
culturale, come “Io Archimede”, un filmato corredato
da un corrispondente testo librario della durata di
circa un’ora, nel quale è narrata la vicenda del ritro-
vamento di un codice su sui erano riportati tre trat-
tati di Archimede, dei quali, altrimenti non avremmo
avuto questa ampia testimonianza; autore il regista
Vittorio Muscia, professionista siracusano da lunghi
anni trapiantato a Roma.
Fra le presenze riscontrate c’erano gli stand
dell’INPS, della Polizia di Stato, di quasi tutte le
regioni d’Italia, della Romania.
È piacevole evidenziare l’afflusso di innumerevoli
bambini, con laboratori espressivi a loro specifica-
mente dedicati, e di giovani che hanno risposto al
richiamo della grande mole di pubblicazioni presenti
su tutta l’aria espositiva.
Insomma, il libro non sembra per niente defunto.

“SANTAMARAVICCHIOTI SI NASCI”  di  GASPARE VALENTI
Narrare le proprie memorie implica sempre una certa dose di audacia, non è facile spogliarsi della propria corazza, con l’e-
ventualità e il pericolo di rivelare le proprie debolezze morali e psicologiche. Con un linguaggio semplice, ma intenso e
appassionato, Gaspare racconta le proprie esperienze e non ha paura di mettersi a nudo perché è consapevole che l’im-
perscrutabilità e l’inesplicabilità del destino sono sottomesse ad un volere assai più alto. Attraverso una meditata rilettura
degli avvenimenti della sua vita, e riuscendo ad afferrare in profondità ciò che ha vissuto, comprende come si può tendere
ad una vera e assoluta saggezza; scopre anche come le cose apparentemente banali e insignificanti acquistano un senso
se vengono attuate nell’ottica della Provvidenza, i cui disegni sono spesso oscuri ed indecifrabili alla ragione umana; arriva
ad affermare che dobbiamo avere l’umiltà di arrenderci alla nostra piccolezza e abbandonarci a Dio perché noi e la nostra
vita siamo un mistero nelle sue mani.I luoghi natii, la fanciullezza, i tempi andati e tutti i suoi ricordi sono intrisi di una acco-
rata ed intensa nostalgia e impregnati di nomi, amicizie, pensieri, sguardi,profumi,sogni, delusioni, affanni e di prove ardue,
quest’ultime superate con un’arma certa e infallibile: la Fede. L’autore avvolge di una rinnovata spiritualità e con profonda
sensibilità il suo passato.    Offre ad una società colma di enfasi e di apparenza, un lavoro cosparso di sentimenti e valori,
espressi in modo rilevante, che inducono, attraverso un’attenta riflessione, alla tenerezza e, in alcuni passi, anche alla com-
mozione; tra di essi l’amore per la famiglia, la gratitudine e l’amicizia emergono ed assumano un valore peculiare. Anche il
silenzio, suo fedele compagno di viaggio, sotto l’azione della sua penna acquista voce e dinamismo. Immerge il lettore nei
tempi andati, facendoli riaffiorare fulgidi e trasporta chi, come lui, li ha vissuti, in un passato ormai remoto, ma sempre vivo
e presente. Con realismo cavalca e descrive la piccola storia ordinaria, non da semplice spettatore, ma, nel suo piccolo,

con un ruolo pregnante, da artefice e protagonista. Inconsapevolmente viene trascinato, e si fa trascinare, da un misterioso ed impercettibile disegno, a
un peregrinare continuo e costante, che lo trasporta sempre verso nord, simbolo della retta via: dalla natia Santa Mara Vecchia a Ghiazza; dall’ amata
Lentini, attraverso Acireale, fino ad arrivare definitivamente a Pordenone, ma il suo cuore batte ed è rivolto costantemente a sud.  G. P.  

PROSSIMAMENTE LA NUOVA OPERA DEL LENTINESE GASPARE VALENTI SARA’ PRESENTATA AL PUBBLICO 

IL SINALP DENUNCIA L’ATTACCO AL SUD ED
ALLA SICILIA DA PARTE DEI MEDIA NAZIONALI 

informa LIBRI 

MILANO - TORINO

RICEVIAMO E PUBBLICHIA-
MO: In questi ultimi tempi
assistiamo increduli e speria-
mo non impotenti, a continui
e gratuiti attacchi in trasmis-
sioni di intrattenimento politi-
co sui media nazionali verso il
sud, la Sicilia ed i Siciliani in
particolare.
Si continua a sbandierare l’i-
dea falsa che il sud ruba soldi
al nord; che il sud sprecone ,
sfaticato e fannullone toglie
risorse all’operoso nord. Tanto
è inverosimile questo assioma
che ci chiediamo come mai
dopo più di 150 di “unità”
nazionale e di presunti furti del
sud nei confronti del nord
buono, onesto, operoso e
imparentato con “Stakanov” il
Sud ladrone si ritrova ad esse-
re sempre più povero del Nord
derubato, che continua ad
arricchirsi sempre di più rispet-
to al meridione.
Il sinalp Sicilia denuncia questo
attacco da parte di trasmissioni
tv come Quinta Colonna di
Rete4 o Piazzapulita di La7.
Ci chiediamo quale sia il reale
obiettivo che si sono prefissati
questi spargitori di odio e fal-
sità verso il Sud e la Sicilia.
Ci viene il sospetto che si stà
verificando un attacco concen-
trico contro la Carta
Costituzionale della Sicilia e
contro la sua totale applicazio-
ne; applicazione mai realizza-
ta, mai permessa dai governi
italiani, e purtroppo mai prete-
sa dai Governi della Sicilia.
Uno dei cavalli di battaglia
usati da questa accolita di
“nordisti” contro la Sicilia sono
gli ormai famigerati lavoratori
forestali.
Ebbene il Sinalp dice basta a
questa vergognosa strumenta-
lizzazione, i forestali regionali
del Veneto non sono superuo-

mini che in appena 400 unità
circa riescono a curare i boschi
veneti. 
Perché ai forestali regionali
veneti non si sommano i fore-
stali dello stato nazionale che
svolgono il loro lavoro nel
veneto? Perché non si somma-
no i forestali dipendenti delle
“Comunità Montane“ venete?
Sommando tutti questi lavora-
tori a tempo pieno allora pos-
siamo parlare non di appena
400 unità ma di ben oltre
4.000 unità.
Gli ormai “famigerati” 22.000
forestali siciliani in realtà sono
tutti a tempo parziale; parlia-
mo di operatori che lavorano
solo 78 giorni, 101 giorni e 151
giorni l’anno.
Se accorpiamo tutti questi
lavoratori part time dando vita
solo a personale a tempo
pieno, in realtà i nostri famige-
rati 22.000 forestali divente-
rebbero circa 5.000 lavoratori.
Da qui sorge spontanea la
domanda ma dove stà tutta
questa differenza con i super-
men del Veneto?
Riteniamo inoltre fondamenta-
le precisare che la Sicilia è la
prima regione per numero di
specie sia vegetali che animali
esclusive ed endemiche, ben il
14% della totalità di queste
specie sono esclusivamente in
Sicilia, il Veneto non va oltre

l’1,5% (dati dell’Istituto
Superiore per la Protezione e
la Ricerca Ambientale ISPRA).
Tutti i maggiori appalti in
Sicilia, porti, aeroporti, auto-
strade, dighe ecc. ecc., sono
sempre stati aggiudicati ad
imprese del nord, drenando
denaro sempre verso il già
ricco nord che sostiene di
essere derubato dal sud cor-
nuto e mazziato.
Per quanto riguarda la viabi-

lità in Sicilia evitiamo di elen-
care le truffe dei vari governi
nazionali ed evidenziamo sol-
tanto che ancora oggi nell’anno
del signore 2017 per andare
con il treno da Palermo ad
Agrigento, appena circa 100
Km, il viaggio dura almeno 9
ore.
Il Sinalp Sicilia a nome dei pro-
pri iscritti e di tutti i Siciliani
stanchi di essere additati come
sanguisughe, approfittatori e
scansafatiche chiede ai futuri
rappresentanti del Parlamento
più antico al mondo ed al futu-
ro Presidente dei Siciliani di
denunciare questi attacchi
affinchè si interrompa, una
volta per tutte, questo spargi-
mento di odio aizzando i citta-
dini del nord contro il Sud e la
Sicilia.
Chiunque vinca questa tornata
elettorale avrà il vitale compito
di sovvertire questo atteggia-
mento negativo per dare final-
mente il via al completamento
dell’unità d’italia. 

La Direzione Regionale Sinalp

Dr. Andrea Monteleone

Dr. Gaetano Giordano  
Il Segretario Comparto
Forestali Matteo Cannella

Per info contattaci: 392 23 06 743
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Se dopo aver man-
giato una pizza
avvertite un senso
di pesantezza,
gonfiore e bruciore
di stomaco e
soprattutto tanta
sete, la colpa di
tutto ciò è da attri-
buirsi alla scarsa
maturazione del-
l'impasto.

Un impasto si dice maturo, quando al suo inter-
no i carboidrati, le proteine del glutine e i gras-
si, vengono scomposti da sostanze complesse a
semplici grazie all'aiuto degli enzimi presenti.
Sfatiamo quindi il mito del " m'allivitau nda
panza" poiché i lieviti vengono disattivati duran-
te la cottura.
Il perché del gonfiore di stomaco deriva dal
fatto che il nostro organismo riesce a d assimi-
lare solo le sostanze semplici, quindi se un
impasto nn ha avuto i giusti tempi di maturazio-
ne, il nostro organismo dovrà occuparsi di
scomporre tutti gli elementi da complessi a
semplici, producendo una quantità notevole di
succhi gastrici causa di gonfiore e sete

Seby Marino
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